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COMUNE DI MAGLIONE
PROWNCIA DI TORINO

REGOI-AMENTO COMTTNALE

DI POLZA MORTUARIA

(approvato con deliberazione del Consiglio ComunaLe n.22 del 25'09'98)
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CaPo I

DEPOSZIONE DEI CADAVERI NEL FERETRO

Art. 1.

1. Nei casi in cui I'accertamento di morte non viene effettuato secondo Ie procedure
di cui all'art. 2 della Legge 29.12.1993, n. 578 avente a oggetto: - Norme per

t'accertamento e ta certificazione di morte - e del relativo Decreto del Ministero della

sanità n. 582 del 22.0A.1994 avente ad oggetto: - Regolamento recante le modalità per

I'accertamento e la certificazione di morte -, nessun cadavere può essere chiuso in cassa,

né essere sottoposto ad autopsia, a trattamenti conservativi, a conservazione in celle

frigorifere, né essere inumato, tumulato, cremato' prima che siano trascorse 24 ore dal

momento del decesso, salvo i casi di decapitazione o di maciullamento.

Rimangono in vigore le norme previste dalla Legge 02.12.1975, n. 644 -e successive

modifiche e integrazioni, non incompatibili o non in contrasto con la Legge 29.12,1993, n'

578 e con il Decreto del Ministero della Sanità n.5E2 del 22'08'1994'

A.Jt.2.

l. Ogri feretro deve contenere un solo cadavere. Possono essere chiusi nello stesso

feretro soltanto madre e neonato morti nell'atto del parto'

tut.3.

l. Ogi cadavere , prima di essere collocato nel fereto, dev'essere vestito od almeno

decentemente awiluppato in un lenzuolo.

Art.4

L I feretri, da deporsi nelle sepolture comuni ad inumazione devono essere di legno

massiccio ed avere le pareti con rmo ip"tto." non inferiore a mm. 20. Eventuali intagli sono

consentiti quando lo spessore iniziale li medesimi

in ogri punto sia assicurato lo spessor- i. p", le tumulazioni, anche a carattere

perpetuo, ai sensi dell'art. 48, i cadaveri devo llo spessolp

,o, irf..io." a 0,66o mm, se di ànco, a 1,5 se di piombo, saldata a fuoco, a Plrfetta tenutQF Q,

quindi, in alt a cissa «li legrro forte con pareti spesse non meno di 2,5 centimetri

I
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Art.5.

l. Sul feretro, da chiudersi definitivamente ed esclusivamente a viti all'atto del

seppellimento, a crra e controllo dei necrofori, sarà collocata una targa di piombo col nome,

cognome, data di nascita e morte del defunto, impresso a martello. La targa porterà ancora il
numero di riferimento al registro dei permessi di seppellimento.

2. Ls cassa metallica, o che racchiude quella di legno o che sia da queste contenuta,

deve essere ermeticamente chiusa mediante saldatura e tra le due casse, al fondo' deve

essere interposto uno strato di torba polverizzata o di segstura di legno o di altro
materiale assorbente, sempre biodegradabile' riconosciuto idoneo..

3. Il tempo massimo entro cui procedere alla saldstura della cassa metallics o

allrinumazione della salma, deve prevedersi in non oltre le 60 ore successive alle morte.

Per il periodo dal 15 aprile al 15 ottobre (o per eccezionali condizioni climatiche elo per

altre problematiche, in qualunque periodo dell'anno), pa§sato il periodo minimo di

osservazione come delinito dal punto 3.1 della Circolare del lllinistero della Senità n. 24

del 24.06.1993, e comunque non prima delltawenuta visita necroscopica, fatto salvo

quanto specificato dell'art. 3.2 detta predetta Circolare, il cadavere dovrà essere

sottoposto a conservazione con idonei apparecchi refrigeratori fino al momento della

eepoltura.
per eventuali dilazioni oltre le 60 ore dovrà essere presentata richiests §critta e motivata

al Servizio di Igiene e §anità Pubblica detl'A.S.L. che darà riscontro dopo lver valutato il

caso e, contemporaneamente informerà il §indaco del parere espresso'

Art. 6.

1. Qualora il servizio competente dell'Azienda Regionale A.s.L. constati la non

perfetta teiuta del feretro destinatà ad essere tra§portrto in altrs sede,, può ugualmente

consentirne il fasferimento previa idonea sistemazione o sostituzione del feretro. Anche per le

estumulazioni valgono le norme di cui all'art. 55'

2. Se I'esumazione o I'estumulazione viene autorizzata dal Sindaco, si dovranno

osservare tutte le precauzioni che velranno, caso per caso, dettate dal Servizio competente

delltA.S.L. e che devono essere inserite n ila stessa autorizzqzione del Sindaoo all'uopo

emessa, a temrini dell'art. 83 del Regolamento di Polizia Mortuaria l0 settembre 1990, n' 285'

Alle esumazioni devono sempre assistere il custode del cimitero e due testimoni.

An.7.

l. Dell'operazione compiuta deve essere redatto processg vgrbalg in duplice copia' delle

quali una deve rimanere prisso il custode del cimitero e I'altra dovrà essere depositata

allUfficio di Stato Civile.





Art.8.

l. E proibita I'esumazione del cadovere di un individuo morto per malattia infettiva
contagiosa, se flon sono passati due anni dalla morte e dopo che il Coordinatore Sanitario abbia

dichiarato che essa può ossere eseguita senza aloun pregiudizio per la salute pubblica.

tut.9.

l. Ad eccezione dei casi in cui venga ordinata dall'Autorità Giudiziaria, non è permessa

I'esumazione straordinaria nei mesi di maggio, grugro, lugliq agosto e settembre.

Art. 10.

l. E vietato eseguire sulle salme tumulate operazioni tendenti a ridurre il cadavere entro

contenitori di misgra Lferiore a quelle delle casse con le quali fu collocato nel loculo al

f, omento della tumulazione.
2. Il responsabile del servizio o il custode del cimitero sono tenuti a denunciare

all'Autorità Ciùaria e al Slndaco chiunque esegua sulle salme operazioni nelle quali possa

;rfig,"*rt il sospetto di reato di vilipendio del cadavere previsto dall'art. 410 del codice

penale.

CaPo II

TRASPORTO DEI CADAVERI

Ad. ll.

l. Il Easporto dei cadaveri al cimitero può essere a carico del comune o a pagamento

s€condo le tarilie stabilite dalla Giunta Comunale, tenerldo conto delle norrre di cui all'8ft' 19

del D.P.R. 10 sefiembre 1990, n. 285.

tut. 12.

l. il tre§porto come sopra può essere fatto a cura della famiglia con servizi e tratamenti

speciali.
2. L'iacaricato del trasporto di un cadavere deve essere mrmito di apposita

onsegnata al custode del cimitero'
trasporto dei cadaveri e le loro rimesse si

itato D.P.R. n'-28511990 .





tul. 13.

I . Il trasporto di una cadavere, di resti mortali o di ossa umane enffo I'ambito del
Comune in luogo diverso dal cimitero o fuori dal Comune è au:torizzato dal Sindaco secondo le
prescrizioni stabilite negli articoli che seguono. Il decreto di autoÀzzairone deve essere

comunicato al Sindaco del Comune ir cui deve awenire il seppellimento.
2. Qualora sia richiesta Ia sosta della salma in altri Comuni intermedi per il tributo di

speciali onoranze, tale decreto dovrà essere comunicato anche ai Sindaci di questi Comuni.

Art. 14.

1. I morti giacenti sul suolo pubblico e i morti nei luoghi pubblici o lungo la via per

infortunio o alra causa verranno trasportati al deposito di osservazione del cimitero e si dovrà

disporre in modo che il custode possa awertire eventuali manifestazioni di vita.

tut. 15.

l. Quando la morte è dol,uta ad una delle malattie infettive-diffirsive comprese

nell'apposito elenco pubblicato dal Ministero della Sanità, il cadavere, trascorso il periodo di

o5.*Lion", deve eisere deposto in duplice cassa seguendo le prescrizioni di cui all'art. 18

del D.p.R. iASDO, con gli hdumenti di cui è rivestito e avvolto in un lenzuolo imbevuto di

soluzione disinfettante. E" consentito di rendere al defunto le estreme onoranze' salvo che

il Sindaco, sentito il parere del Responsabile del Servizio di Igiene e Sanità Pubblica

dell'azienda Regionàle A.S.L. competente' non le vieti nella contingenza di

manifestazione epidemica della malattia che ha cau§ato la morte'

2. Le dispàsizioni del presente articolo si applicano anche ai hasporti di cadaveri da o

per I'estero, quando si tratti di malattie infettive-diffusive di cui all'elenco citato nel primo

capoverso.

Art. 16.

l. euando dalla denuncia della causa della morte risulta che il cadavere è portatore di

radioattivitàr, il servizio competente dell'A.S.L. dispone che il ffasporto, il trattamento e la

destinazione delle salme siano effettuati osservando le necessarie misure protettive di volta in

volta prescritte al fine di evitare la contaminazione ambientale'

AI1. 17.

l. I cortei firnebri debbono, di regol4 seguire la via più breve dall'abitazione del

I



defunto alla chiesa e da questa al eimitero, oppure dall'abitazione al cimitero se non vengono

eseguite fimzioni religiose.

Art. 18.

l. I cortei fiurebri non debbono far soste lungo la strada nè possono essere interotti da

p€rsone, veicoli od alto.

Art. 19.

I. Il trasporto di ur cadavere in un altro Comune per essere cremato ed il trasporto delle

risultanti ..o".i ut luogo del loro definitivo deposito sono autorizzati con unico decreto dal

Sindaco del Comune nella cui circoscrizione è awenuto il decesso. Al rilascio del decreto di

autoiqz1g1ione di cui al precedente articolo 13 è sottoposto anche il fasporto delle ceneri in

altro Comune.

tut.20.

l. per il trasporto delle salme all'estero o dall'estero fuori dei casi previsti dalla

Convenzione internazionale di Berlino o da Comune a Comune, allo scopo di essere inumate,

tumulate o cremate, si osservano le disposizioni previste dall'art. 30 del D.P.R. l0 settembre

1990, n. 285.,2'Neimesidiaprile,maggio'gog'o,luglio,agostoesettembrgtali.salmedevono

essere sottopost€ a tratt mento m'àpméfatti"o -èdiante introduzione nelle cavità corporee di

almeno 500 cc. di formalina F.U.
rizione si applica solo alle salme che devono

trasporto prescelto, si raggiungono §olo dopo

asporto venga eseguito trascorse le quarantotto

ra non si applicano ai cadaveri sottoposti a

tattamenti di imbalsamazione.

An.2l.

l. Preparato il feretro, il rasporto fuori dal comune dovrà farsi direttamente dal

domicilio con calro apposito chiuso, ie per via ordinaria, o dalla porta della chiesa o della

"am"ra 
mort raria del c^imitero nel caso che si svolgano anche in altre localita funzioni religiose

.on u"oolnpugramento di corteo. I necrofori norl potftmno abbandonare la salma finchè non

sarà stata consegnata all'incaricato dell'accompagnamento'

t
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Itrt.22.

l. Per i trasporti di salme da o per uno degli Stati aderenti alla Convqnzione
internazionale di Bertino del l0 febbraio 1937, approvata e resa esecutiva in ltalia con R.D. lo
lu$io 1937, n. 1379 che prevede il rilascio del passaporto mortuario, si richiamano le norme di
cui all'art. 27 del D.P.R. l0 settembre 1990, n. 285.

2. Per il trasporto delle salme da o per lo Stato della Citta del Vaticano si richiama la
Convenzione 28 aprile 1938 tra la Santa Sede e I'Itali4 approvsta e resa esecutiva con R. D. 16

giugno 1938, n, 1055.

3. Per I introduzione e I'egtradizione di salme provenienti o dirette verso §tati non

aderenti alla ciata Convenzione di Berliao, si fa riferimento agli articoli 28 e 29 del D.P.R. l0
settembre 1990, a. 285.

Ift.23.

L Per i feretri proveuienti da altro Comune o dall'estero, le eventuali onoranze funebri

pohdno partire dalla casa dell'estinto ove il fereto pohà restare depositato per il tempo

sfiettamente necessano, sempre ohe vi sia il parere favorevole del §ervizio competente

dell'A.SL. e del §indaco.

Art.24.

1. Taoto nel caso dell'articolo precedente qumto per il fauo che un feretro debba

atfiaversare in transito il teritorio comunale, il convoglio firnebre deve, anche in questa ipotesi

e per quanto è possibile, percorrere la strada più corta'

Art.25-

l. Alle norme che precedono sono soggetti enche i trasporti, enqo jl lenito.no comunale

o au o p"r Jt i Comuni,'dei cadaveri Aestinàti all'insegnamento 
"6 

611s furhgini scientiLfiche,

richiasr-ando p€r quanto Qoncefll€ la riconsesa della salma quanto disposto dall'art' 35 del

D.P.R. l0ssttembre 1fi0,tt 285.

Att.26.

1 I ha§porto delle ossa umane o dr resti mortali assimilabili, ferme restando le

*to*r"aoi di cui ati articoli precedenti, non è soggetto ad alcuna. delle misure

pr"""*ir."fi igieniohe itaUilite per il §asPorto di salme. Le ossa umane i retti mortali

issimilabili deb-bono in ogni caso éssere raccolti in cassetta di zinco, di spessore non inferiore a

I
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mm. 0,660 , saldata a fuoco, portante il nome ed il cognome del defunto.
2. Se le ossa ed i resti mortali assimilabili provengono da rinvenimento e non sia

possibile f identificazione del defunto cui appartennero, la cassetta dovrà recare
I'identificazione del luogo e della data del rinvenimento.

Capo III

INUMAZIONI

A{t.27.

l. Ogri cimitero deve avere campi comuni destinati alla sepoltura per inumazionne
(all'aperto e al coperto ), scelti tenendo conto della loro idoneità in rapporto alla struthra
geologica, mineralogica, a proprietà meccaniche e fisiche e al livello della falda idrica.

2. Tali campi saranno divisi in riquadri e l'utilizzanone delle fosse deve farsi

cominciando da tma estremità di ciascrm riquadro e successivamente fila per fila procedendo

senza soluzione di continuità

4rt.28.

l. Ogrri fossa sarà contrassegnata con un cippo portante il numero progressivo e

f indicazione dell'anno di seppellimento. Tale cippo sarà posto a cura del custode del cimitero,

subito dopo coperta la fossa con la terr4 curandone poi I'assetto fino alla costipazione del

terreno.
2. Sul cippo verrà applicata una targhetta di materiale inalterabile con I'indicazione del

nome e del 
"ogrrÀ.. 

del defrurto e della data di nascita e di morte del defunto , qualora da parte

dei privati non vengano collocate lapidi e/o alho di cui al successivo art' 35'

I.Jl.29.

l. Ciascgna fossa deve essere scavata a due metri di profondità dal piano di superficie

del cimitero, e dopo che vi sia stato deposto il feretro , deve essere colmata in modo che la terra

scavata alla superfioie sia messa attorno al feretro e quella affrorata dalla profondità venga alla

superflcie.

tut.30.

l. Le fosse per inumazione di cadaveri di persone di oltre dieci anni di età debbono

avere nella loro partì più profonda ( a m. 2) la lwryhezza dt m.2,20 e la larghezza di m. 0,80 e

debbano distare I'una dall;altra almeno m. 0,50 do ogn lato. Le fosse per i cadaveri di fanciulli



di età sotto i dieci anni debbono avere nella parte più profonda ( am.2 ) una lunghezza media

di m. 1,50 ,wlalaryher.z.adi m. 0,50 e debbono distare almeno m. 0,50 da ogni lato.

Art.3l.

l. per le inumazioni non è consentito l'uso delle casse di metallo o di altro materiale non

biodegradabile.
2. Qualora si tatti di salme provenienti dall'estero o da alfo Comune per le quali

sussiste l'òbbfgo della duplice cassa le inumazioni debbono essere subordinate alla

realir;:aàone srllo cas*a metallic4 di tagli di opportune dimensioni anche asportando

temporaneamente, se necessario , il cope

3. Lo spessore delle tavole della c a cm' 2'

4. k tavole «lel fondo, di un solo pe potranno essere

riunite nel lmero di cinque nel senso defia lu$ezza, fra loro congiunte con colante di sicura

e duratura presa.

5. Il fotdo sarà congiunto alle

assicwato con mastice idoneo.
6.Ilcoperchiosaràcongiuntoaquestetavolemediantevitidispostedi40in40cm.
i. f" irr"ti laterali d]la ."rr" dorr.arno essere saldamente congiunte fra loro con

collante di sicura e duratura presa.

E. Ogti cassa porterà il timbro a fuoco

tavole laterali con chiodi disposti di 20 in 20 cm ed

con f indicazione detla ditta costuttrice e del

fomitore.
9. sulla cassa deve essere apposta una targhetta maallica con I'indicazione del nome,

cognom€, data di nascita e di morte del defrrnto'

AJt.32.

chiuso in cas§a di lePo ed essere

, morti nell'atto del parto' possono

Art. 33.

l. per calare nella fossa un feretro si avrà la massima cura, rispetto e decenza'

L,operazione verrà fatta 
"oo "oiO. 

o a braccia od a mezzo meccanismo sicuro' Deposto il
ferefio nella fossa, questa verrà subito riempita come indicato nel precedente art' 29'

2. Salvo disposizioni giudiziarie, ,.tìut o può rimuovere i cadaveri dalla loro cassa'

3. E' pure ,.r..u.*tE ri.oto spogliarli, appropriarsi di abiti, ornamenti preziosi, ecc.
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Art. 34.

l. Tanto sulle sepolture private ad inumazione quatrto sulle tombe nei campi comuni, si
possono deporre fiori, corone e coltivare piccole aiuole, purché con le radici e con i rami non

ingombrioo le tombe vicine. Le aiuole non potranno occupare che soltanto la superficie della
fossa. Sulle tombe private sono anrnessi pure arbusti di ùtnzza non superiore a m. 1,10. le
pianh ed arbusti di maggiore altezzn sono vietati, e debbono, nel caso, venire ridotti alla

suddetta ùterr^ a semplice invito del Responsabile dei Servizi Cimiteriali. ln caso di

inadempienz4 il Comune prowederà di autorità allo sgombero, al taglio ed anche allo

sradicarnento, All'inftori di quanto è stato indicato negli articoli antecedenti e seguenti per le

fosse del campo comune, è assolutamente vietaa qualsiasi opera muraria'

kt.35.

l.Sulle fosse comuni è permesso il collocamento di croci e monumentini o lapidi in

metallo, cemento, pieha o mamro ento le dimensioni e previo pagamento delle tariffe stabiliti

dalla Giunta Comunale.
2. Tali riconli, dopo l'esunazione, re§tano di proprieÈ del Comrme'

3. Lc scritte devòno essere limiAte al copome, nome, età, condizione delle persone

defimte, stl'enne, mese e giorno della morte e del nome di chi fa apPo'rre il ricordo' Dietro

analoga domanda è facotta della Giunta Comunale di autorizzare altre iscrizioni alternative.

Capo W

TUMULAZIONI ( Sepolture Private )

Art. 36.

1. Il Comune può concedere I'uso ai privati di:
a ) aree per torùe di famiglia o monumenteli;

b ) tombe o forni o loculi individuali;
. j ni.rtti" ossario per lE raccolta di resti mortali individuali'

AJL.37.

l. Lr salme destinate alla tumulazione di cui alle lettere a ) e b ) del precedente articolo

36 devono essere racchiuse in duplice cassa, l'una di lepo e I'altra di metallo corrispondenti ai

requisiti di cui all'art. 30 ed alt'art. 3l del D' P. R. l0 setternbre 1990, n' 285'

9





tut.38.

l. Le tariffe di concessione riguardanti la tumulazione di cui all'articolo 36 sono fissate

con deliberazione della Giunta Comunale.

l. Le spese di costruzione e di
manutenzione di nicchie o loculi sono,
quelle previste sull'afto di concessione.

Art. 39.

manutenzione delle tombe di famiglia e quelle della
in solido, a carico dei privati concessionari, come pure

AIt.40.

l. Le tombe di famiglia o monumentali possono essere concesse:

a ) ad una o piri persone per esse esclusivamente;

b ) ad una famiglia con partecipazione di altre famiglie;
c ) ad enti, corporazioni e fondazioni.
2. Nel primo caso la concessione s'intende fatta a favore dei richiedenti con esclusione di

ogni altro.
3. Nel secondo caso le famiglie o le persone concessionarie possono trasmettere Ia

titolarità della corcessione ai soli eredi in linea retta in qualunque glado escluso ogri aho.

4. Fra i parenti del concessionario aventi diritto di sepoltura nella tomba di famiglia di

cui alla lettera b ) del presente articolo sono compresi :

- gli ascendenti e discendenti in linea retta in quahmque grado;

- i fratelli e le sorelle;
- il coniuge;
- i parenti affini di primo e secondo grado.

5. Non potrà .rr"ré futtu concessionè di aree per sepoltura piuata a p€rsone od enti che

mirino a fame oggetto di lucro o di speculazi rne. 11 diritto d'uso delle sepolture private di cui

alla lettera c ) J-riservato alle persoìe regolarmente iscritte all'Ente concessionario fino al

completamento della capienza del sepolcro.

tut.41.

l. La tumulazione in sepolture private di salme di persone che siano state conviventi con

i concessionari o che abbiano acquisito particolari benemerenze nei confronti dei medesimi,

come previsto dal 
- 

R. l0 settembre 1990 n. 285' è consentita

qualoi4 in prese zzata al Sindaco, di anche uno solo dei

concessionari, vi concessionari e la convivenza stessa si sia

protratta fino al momento del decesso.

l0



2. La valutazione circa la sussistenza o meno delle particolari benemerenze è demandata
al Sindaco.

Art.42.

l. Le tombe di famiglia dovranno essere eseguite direttamente dai privati. I singoli
progetti debbono essere approvafi dal Responsabile dell'Ufficio Tecnico comunale, su

conforme parere del Servizio competente dell'A.S.L. e sentita la Commissione Edilizia
Comunale. All'atto dell'approvazione del progetto viene definito il numero delle salme che

possono essere accolte nel sepolcro.
2. Dette sepolture private non debbono avere comunicazione con l'esterno del cimitero.
3. Ad opera finita e prima dell'uso, dette tombe devono essere collaudate dal Comune

allo scopo di accertare se la costruzione fu eseguita secondo il disegno e progetto approvato,

sentito il parere del Servizio competente dell'A.S.L..

Att. 43.

l. In conformita di quanto disposto dal D.P.R. l0 settembre 1990 , n. 285, è vietata la

cessione Fatuita od onerosa tra privati del diritto di sepoltura in loculi e tombe : queste ultime

sia in moio totale che parziale. La cessione a persone diverse da quelle agli artt. 40 e 4l è priva

di effetto e comporterà I'automatica ed immedrata revoca totale o paruiale della concessione in

atto. [n tali casi il Comune su richiesta degli interessati valuterà I'opportunità di rilasciare

,roru 
"oraarrione 

previo pagamento delle somme previste per l'assegnazione di loculi

cimiteriali.

Art.44.

l. Nel caso di abbandono di qualche singolo o di qualche famiglia a posti in tombe di

famiglia o a loculi già awti in concessione, il Comune ha il diritto di rientrare nel pieno

possesso del posto o dei posti abbandonati, vene

possesso delle opere murarie costruite nel soprasuolo

òhionqo. con le tariffe vigenti stabilite ed aggiornate

2. E'prevista, nel caso di rinuncia di qualche

tombe di famiglia o a loculi già avuti in còncessione, il rimborso da pute del Comune ai

rinunciatari di farte «lelle spese di costruzione a suo tempo sostenute secondo le tariffe stabilite

ed aggiornate dalla Giunta Comunale.

Art.45,

l. La concessione è trasmettibile per via testamentaria o per successione legittima agli
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eredi in linea retta come previsto dall'art. 565 del codice civile.
2.Se il testamento di un titolare di concessione prevedesse la destinazione della

concessione stessa ad altra persona che non fosse erede in linea retta, il Comune prowederà ad
impugnare detto testamento.

M.46.

l. Nessuna opera, di qualunque anche minima entita, può essere intrapresa nel cimitero
ove manchi l'attoizzazione del Comune.

{rt. 47.

l. Le concessioni delle tombe di famiglia o monumentali e delle nicchie ossario haruro la

durata di anni 99 a decorrere dalla data dell'atto di concessione, salvo rinnovo previo

pagamento delle tariffe di concessione in vigore.
2. Scaduto tale periodo, gli interessati lowanno chiedeme la conferma; e ciò purché

consti sempre all'Autorità Comunali che esistono persone obbligate e tenute a curare la

manutenzio-ne del monumento o della tomba o cappella. La matcanza di tale domanda

costifuirà una legale presunzione di abbandono e di vane ricerche di rintraccio degli stessi;

quindi la sepoltura il monumento, la tomba o la cappella cadranno nella libera disponibilità del

òo.*.. Ail'uopo dovrà adottarsi regolare deliberazione da parte della Giunta Comunale e si

dovranno affrggère awisi murali per rendere di pubblica ragione I'azione del Comune. Nel caso

invece di do-Àanda e di consiatata regolarità della concessione verrà accordata previo

pagamento di una somma corrispondente alla tariffa in vigore al momento della scadenza.

3. Il Comune darà awisò agli interessati di tale scadenza nell'ultimo anno, sempre che

sia a conoscenza dei loro tndirizzi.

tut.48.

l. Le concessioni perpetue o a tempo determinato di durata eventualmente eccedente i

99 anni, rilasciate anteriormènte al 10 febbraio 1976, dzta- di entrata in vigore del D P-R 21

ottobre 1975, n. 803, potranno essere levocate, quando siano trascorsi 50 anni dalla

tumulazione dell'ultima salma, ove si verifichi una grave situazione di insufficienza del

.i-it..o rispetto al fabbisogno del Comune e non sia possibile prowedere tempestivamente

all'ampliamento o alla costruzione di un nuovo cimitero'
2. Tttte le concessioni si estinguono con la soppressione del cimitero, salvo quanto

clisposto in merito dagli articoli 98 e 99 del D.P'R. 285 /1990'

t2



Art. 49.

l. Le concessioni di cui agli artt. 36 e 40 devono risultare da regolare atto scritto
redatto e regishato nelle fontre di legge a spese del concessionario .

2. k nicchie ed i loculi possono contenere un solo feretro.
3. Il diritto di sepoltura è circoscritto alla sola persona per la quale venne fatta la

concessione. Non può perciò essere ceduto in alcun modo nè per qualsiasi titolo.
4. Il diritto di concessione individuale del loculo ha la durata di anni 50 dalla data della

tumulazione della salma per la quale il loculo è stato concesso e, comutrque , per la durata
massima complessiva di anni 80.

Alla scadenza di tale termine il Comune rientrerà in possesso del loculo facendo
porre i resti mortali nellossario comune; è riservata però agli eredi la facolta di rinnovare la
concessione in vigore all'epoca della scadenza.

5. I resti mortali potranno essere collocati anche in speciali loculi ossario individuali.
6. Qualora prima della scadenza del cinquantennio di concessione il loculo sia reso

disponibile per estumulazione della salm4 lo stesso ritomerà libero al Comune senza diritto per

di ìredi dei concessionario di alcun rimborso. Nel saso invece il concessionario del loculo non

io utilizi ed effettui la restituzione al Comune, detto concessionario avrà dfuitto al rimborso del

50 o/o del prezzo di concessione pagato.

CaPo V

ESUMAZIONI ED ESTUMULAZIONI

Art.50.

l. k esumazioni sono ordinarie e straordinarie'

2. ie prime si fanno quando è fascorso almeno un decennio dal seppellimento od alla

scadenza della concessione, se trattasi di sepoltura privata'

3. Le seconde atlorc6é i cadaveri ,eng"no disseppelliti dietro ordine dell'autorità

Giudlzlrria per indagini nell'interesse della giustizia o previa autorizz,azione del Sindaco

;;;;;.; trasportaii in altra sepoltura o per essere cremati, qualunque sia il tempo

ir"."orro dal seppellimento, compatibilmente con le limltazioni stabilite dall'aÉ' E4 del

D.P.R.285i90.- - -- 4. Nelle operazioni di esumazione dowà essere osservato quanto disposto nella

circolare del Ministero della Sanità n. l0 del 31107/1998'

Art. 51.

1. k esumazioni ordinarie, per compiuto decennio, a mente dell'art.82 del D.P .R l0

settembre 1990, n. 285, vengono- regolatè dal sindaco seguendo in ordine rigorosamente
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crotrologico i campi e le file che vennero prima occupate.

Art.52.

L Nell'escavazione del terreno per le esumaeioni ordinarie, le ossa che si rinvengono

dovranno esserc diligentemente raccolte e depositate nell'ossario del Comune, sempre che

coloro i qusli vi a*s."ro interesse non facciano rtomaoda di raccoglierle per deporle in

sepolture private da essi acquistate nel recinto del cimitero.' 
Z. hr tale caso i reiti devono essere ritrchiusi in rma cassetta di zinco a mente del

precedente rt. 26.
3. k lapidi, i cippi, ecc. devono essere ritirati dal custode del cimitero. Essi rimarranno

4i proprietà aèt Comùi ctre pofià valersene solo nelle costruzioni o restauri del cimitero

medesimo.
4. te mooete, pietre preziose ed in genere le cose di valore che venissero rinvenute

verrarmo goosepate allUfficio comrmale

di successione, se questa sarà chiaramelte
5. Gti evanzi degli indumentl' cr$e, e

cimlteriali sono de considercr§i rifiuti urbani ai sensi dell'erL 7 del D' Lgr' n 22 del

05.02. 1997 e, nelle moie à"tlr piena attuazione di tale Decreto Legislotivo' per lo

.rrGr*rt" Oi t"ti .ino6 *"o.," i"tu riferimento r quanto d::rylg dalle Deliberazioni

delle Giunte Regionrte Oei ltemonte t 122-19675 del 02.06.1997 e n' 29'24570 del

11.05,1998.

Art. 53.

l. prima che siano trascorsi l0 anni per le sepolture ad inumazione e 30 per quglle 1

tumulazione, è vietata rap;; Li r".it i per qualsiasi causa, salvo le disposizioni

dell'Autorità Giudiziaria.
2. Le estumulazioni, quando non si Eatti di salme twtrulate in sepolture private a

concessione p€rpetuq ri .iLù*" 
"U. 

scadere del periodo di concessione e anchresse sono

regolate dal Sindaco.

devono essere inumati oopo cr," sià stata praticata nella cassa metallica unbpportuna epertura

J h". À r-r"ntir. fa .iire.a a"f pro""tio di mineralizzazione del cadavere, quando questa

non sia già awenuta in modo completo'

4. primt dei pJeci termini, il sindoco può consentire le esumazioni e le

estumulazioni per il tiarpoÉo dei feretri' mr n-on Ia loro aperturr'

5. per le sslme otl.riai" rllo scedere di concssioni dcllg durets di oltre vent'cnni

il periodo di rotrzione ;;ì ;;;' può emere abbreviato rl termine minimo di cinque

anni.
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Art. 54.

l. Per le estumulazioni si osservano le norme di cui all'art. 86 del D.P.R. l0 settembre

1990, n. 285 nonché quelle previste nella circolare del Ministero della Sanità n. 10 del

31107/1998.

Art. 55.

l. Le esumazioni straordinarie per le salme da trasportare in altre sepolture o da cremare

sono autorizzate dal Sindaco. Devono essere eseguite alla presenza del Servizio competente

dell',{.S.L.. e del custode del cimitero.
2. [n caso di esumazioni straordinarie ordinate dall'Autorità Giudiziaria, il cadavere sarà

trasferito nella sala delle autopsie a cura del custode del cimitero sotto I'osservanza delle

Ar.p.rizro"i eventualmente impu.tit" a{! Ue$1ry autorità per meglio conseguire lo scopo

a.-t't" ,o" .i."..he di giustizia e quelle dell'Autorita Sanitaria a tutela dell'igiene'

AIt.56.

1. Prima di eseguire una esumazione o estumulazione' si dovrà tenere conto del

stato inumato o tumulato' al fine di poter

rovare entro il feretro solo ossa o ancora la

etro, I'esumazione non ha bisogno di

e scoperta dovrà essere disinfettata

e da tutte te persone che direttamente e

ni di esumazione o estumulazione' devono

nfezione'
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r'.It.57.

l. Nei casi di estumulazione di salme autoizzate dal Sindaco per corto ed interesse di
privati, saranno versate alla cassa comunale le somme di compensi per assistenza e di opera del

personale stabilite dalla Giunta Comunale.

Art.59.

l.Lacremazionedeveessereeseguitadepersonaleautorizzetodell'autorità
comuntle, ponendo nel cremstorio l'intero feretro'

Capo VI

CREMAZIONI, IMBALSAMAZIONI, AUTOPSIE

Art. 58.

l. La cremazione dr ciascun cadavere deve essere aÙtoliTzata dal Sindaco dietro la

presentazione dei seguenti documenti:
'--"-; ) E;"tto tJg*" di disposizione testamentaria dalla quale risulti 11 chiara volontà del

deflrnto dr essere oremato. pa.'.oloto i quali, alla morte, risultano iscritti ad associazioni

riconosciute che abbiano tra i propri fini quello della cremazione dei cadaveri dei propri

"5""i.ti, 
e sufficiente U [..*"t*io". di rura dichiarazione in carta libera scritta e datata'

questi non sia in grado di scrivere, confermata

risulti la volontà dr essere cremato' Tale

nte dell'associazione'
scritto c autenticata

20 della 1968, n' 15

daParte Parenti Piu

del codice civile'
o curante o del Medico necroscopo' con firma

.L. dal quale risulti escluso il sospetto di morte

dovuta a reato. del D.p.R.
2. Nella cremazione

l)llgllggl n. 285 preced sh ossel s1

dolranno osservare le di n' t0 del

3t/o711998.
3.lncasodimorteimprowisaosospettaoccollelapresantazionedinullaostadell'Autorità
Gudiziaria.
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tut.60.

1. Lc ceneri derivanti delle cremgzione di ciascun cedavere devono e$ere rtccolte
in apporita urnr clnemrie portante all'ecterno il nome, cognome, data di nascita e di
morte del defunto

Art. 61.

1. Nel cimitero può cssere predisposto un edificio per eccogliere queste urne; le

urne possono essere eollocete enche in spazi deti in concessione rd enti morali o priveti.

Art,62,

l. Il trasporto di urne contenenti i residui della cremrzlone, ferme restsndo le

autorizzezioni ài cui agli eÉicoti preccdenti, uon è soggetto od alcuna -delle 
misure

precauzionali igieniche itatilite pcr il trasporto dellc srlme, solvo evcntuali indicazioni

del Servizio competcnte dell'A.S.L..

Art.63.

l.Ilcimiteropuòevereuncinerariocomuneperlaraccoltaelecoservazionein
n€rnet,o e collettiva oar" c"nerl provenienti delle cremaeione delle selme, per Ie qurli sia

ild-'*;;;';-;il;à d"i defunto di scegliere tale forma di dispersione dopo la

"r*i"riir* 
oppure per te qìali i familiarl deltefunto non abbiano proweduto ed eltra

deatinszione.
2. Le co dell'crl 3dl del Testo Unico delle

reggi sanitarie, '-i31"':X;,,1191,tili $lT:;rf':
illHHffil in conoegne l'urna ed il terzo deve esgere

tresmesso all'Ufficio di Sbto Civila
3. Il secordo o.*pi"iu del verbalc deve eesere conrerveto dqll'incarlcrto dcl

servizio di custodie del cimìtero in cui vengono custodite le cencri'

Art.64'

l.I,eautopsie,ancheGiudiziaria'devonoess€reesegurteda
Medici legalmente abilitati all

2.Iri§uttetidelleautopoiedevonounicstirlsigdncoedequcst'ultimoal
servizio competente d"liù:§.i o delle Azisrde §anitarie Loccli interessste per ls





eventuale rettifica della scheda di morte. Il contenuto della comunicazione deve essere

Iimitato alle notizie indispensabili per I'eventuale rettifica della scheda.

3. Quando come causa di morte risulta una malattia infettiva-diffusiva compresa

nell'apposito elenco pubblicato dal Ministero della Sanità, il medico che ha effettuato
Itautopsia deve darne d'urgenza comunicazione al Sindaco e al Servizio competente

delt,A.S.L. ed essa vale come denuncia ai sensi dell'aÉ. 254 del Testo Unico delle leggi

sanitarie, approvato con Regio Decreto 27 luglio 1934, n.1265, e successive modifiche.

4. Le autopsie sui cadaveri portatori di radioattività devono essere eseguite

seguendo Ie prescrizioni di cui all'art. 38 del D.P.R. 285190.

5. euando nel corso di una autopsia non ordinata dall'Autorità Giudiziaria si

abbia il sospetto che la morte sia dovuta a reato, il medico settore deve sospendere le

operazion i e darne im mediata comunicazione all'Autorità Gi ud iziaria.

Art.65.

1. I trattamenti per ottenere I'imbals

il confiollo del Servizio competente dell

ntazione di:
ua dtll'op erazione' con indicazione del

dell'ora in cui la effettuerà;

e e del Medico necroscopo che escludono il

20 è eseguito dal Servizio competente

oao, OopJ che sia trascorso il periodo di

. 10 settembrc 1990. n' 285'

tut.66.
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Capo VII

ORDINAMENTO GENERALE DEI SERVIZI CIMITERIALI
E PERSONALE ADDETTO

Nt 67.

1. L'organico del personale addetto ai servizi cimiteriali è composto da una risorsa con

compiti di necroforo, campanaro e cantoniere
2. Il personale addetto ai lavori nel cimitero dovrà rieultare in regola con le

disposizioni di cui alla Legge 05.03.1963, n.292 e successive modifiche e integrazioni
(vaccinazione antitetanica obbligatorie) e dovrà essere informato della possibilità di
usufruire delle prestazioni di cui al l)ecreto del Ministero della Sanità del 04.10.1991

(vaccinazione antiepatite B facoltotiva).

Art. 68.

l. Il personale addetto ai servizi cimiteriali è alle dirette dipendenze del Funzionario

respoDsabile dei servizi cimiteriali.
2. Sul firnzionamento dei servizi cimiteriali e funebri in genere vigila il Servizio

competente dell'4.S.L..

AJt.69.

l. Il personale addetto al §ervizio:
a) ritira e conserva presso di se l'attoitzzazione rilasciata dal Sindaco di cui all'art. 6 del

D.P.R. 10 settembre 1990, n. 285;

b) tiene aggiornato I'apposito rrgistro previsto dall'8trt. 52 del D.P.R. di cui sopra;

"j e t*"to a denrmciare all'Autorità Giudi.ìaria ed al Sindaco chiunque esegue sulle

salme operazioni nelle quali possa configurarsi il sospetto di reato di vilipendio di cadavere

previsto dall'art. 410 del codice penale;' 
d) cons€rya una oopia del presente regolamento a drsposizione del pubblico;

e) conserva una copia delle tariffe relative alle concessioni ed ai servizi cimiteriali

funebri;
i) assiste alle esumazioni straordinarie ordinate dall'Autorità Giudiziaria e vigila sui

servizi di seppellimento, esumazione, sui hasporti e le cremazioni in ganere;

g) si 
-iccerta 

che i feretri destinati ad essere chiusi in celle murali, siano internamente

muniti di cassa metallica saldata a fuoco;
h) esegue i lavori di piccola manutanziong come il prof amento -dei 

lembi , lo

spianunento àei viali e dei sentieri, lo spurgo dei fossi, la rcgolaizzanone de_119 piante, delle

siepi, dei cespugli e dei fiori, Io sgombro della neve dal suolo viabile, nonché lo scavo dei

l9
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fossi;
i) dowà inolfe ricevere i cadaveri alle porte del cimitero, trasportarli al luogo di

tgmulazione, calarli nelle fosse o deporli nelle celle mrnali, riempire le fosse, visitarle
frequentemente, riparando i cedimenti e otturando le screpolatwe che si risconEassero nel

terr€no, esurnare e tasportare le salme di cui fosse ordindo il collocarnento in altro sito,

prpstare opera nelle cremazioni, autopsie e disinfezioni e compiere altri simili servizi.

Capo MII

NORME DI SERVZIO

tut.70.

l. Nessun csdavefe può essere sepolto nei cimiteri serlza 1l permesso rilasciato

dall'Ufficiale di Steto Civile.
2. Tale atto sarà ritirato dal personale addetto al servizio del cimitero alla consegna di

ogni singola salmfl, per essere poi periodicamente riconsegrato al Com,ne' Potranno essere

i6"*ii**" deposiati nelle ìa-e.e mortuarie i feretri , qualora si sia ottetruta

a*oirzlaàone dal Sindaco o dai suoi delegati'

3. Tale deposito però noo potra ù n€ssllll c6so olrepassare la durata che sarà stata

indicata nell'ac§ennata autorizzazione' r\:--):--: .*--"-+. 
O"i p.n, r"fuo 

-if 
** di esumazioni ordinate dall'Autorità Giudiziaria' non st

Domnno oraticare esu.-iooi fi. qualsiasi motivo senza il permesso di cui al primo comma, e

['o.t*"oo delle coadiziooi chc verramno disposte'

Art.11.

l. Nelle sepolture comuni si ripongono.i cadaveri delle persone che non abbiano

acquisiio if aititto & tumulazione in sepolture particolari'

2.Essesifannoconuoordineprestabilitoentofosscscavateneglispaziscoperti,atal
uso destinati. -^!: ^----,'

3. Sono soggette a rotazione ordinaria" cioe il terreno non potà e§seru smos§o p€r

praticarvi nuove inumazioni];; aopo che siano trasc si trents 8ilni dalla precedente

inrrnazione.

Art.72.

l.Nellesepolturecomunièassolutamentevietatalatumulazionedicadaverientrocasse
metAtcne fatto salvo quanto previsto dal precedente.articolo 3l'*---i. 

Ogrr fossa sara *"rnOOitti"tu" à cura del Comune' da u cip'po portante rm trumero

progressivo e l'urno di de"Xil;t"; sr cbpo' §empre a cura del Comrme' venà applicata

/
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una targhetta di materiale inalterabile con I'indacazione del nome e cognome e della data di
nascìta e di morte del defunto, salvo quanto previsto dal precedente art. 28.

3. Su tale targhett4 previa approvazione del Comune, è permesso collocare la fotografia
del defirnto ed altre diciture.

4. E'permesso il deposito sulle fosse, di frori e ghirlande.
5. Scaduto il termine oltre il quale ricominceranno le inumazioni in un determinato

scomparto del cimitero, sarà in esso collocato un alviso permanente e gli aventi diritto
potranno raccogliere e far trasportare le ossa e ritirare oggetti e ricordi di loro spettanza.

6. Scaduti sei mesi dalla data dell'awiso ogni cosa cadrà in proprietà del Comune.

Capo IX

POLIZIA DEL CIMITERO

4rt.73.

l. Il cimitero sarà aperto al pubblico secondo le disposizioni impartite dalla Giunta Comunale,

che saranno affisse all'ingresso del cimitero.

Art,74.

l. I cavalli, le vetture, le biciclette, le automobili ed in genere qualsiasi veicolo potrà

introdursi nel cimitero soltanto per servizio del medesimo. E' assolutamente vietata

f introduzione dei cani o di altri animali anche se tenuti a catena o al guinzaglio. Sarà pure

proibito I'ingresso dei ragazzi se non accompagnati per mano da persone adulte. E' proibito
passare athaverso i campi e attraversare le fosse: Il passaggio atEaverso i campi deve al'venire

lungo il sentiero di ciglio delle fosse medesime e per la via più diretta, onde portarsi verso una

tomba di propri familiari.

Art.75.

l II viale centrale, come i laterali, i sentieri, gli interstizi fra tomba e tomba, s:ranno

tenuti nel miglior ordine; così nei campi comuni e nella zona delle fosse private l'erba sarà

frequentemente estirpata o tagliata; quindi bruciata nell'interno del cimitero. Le ossa

eventualmente scoperte saranno ad opera e cura del personale addetto al servizio raccolte e

depositate nell'ossario.

/'It.76.

l Ogni coltivazione, che non sia quella di semplici arbusti sempreverdi sulle sepolture
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particolari, è vietata in tutta l'estensione del cimitero.

A{t.77.

1. E' lasciata facoltrà alle famiglie dei defunti tanto nei campi comuni, quanto nelle
tombe private, di tenere con speciale cura le tombe medesime, le lapidi, le croci, i cippi ecc.

2. Se questi però, per il tempo e per le rntemperie, venissero a cedere, quando non
possono più essere rimessi a posto, sarà cura del personale addetto al servizio di ritirare per
essere distrutti od usati per costruzioni nel cimitero qualora , dieto awiso del custode, non
fossero ritirati o riparati dalle famiglie interessate ento rm mese.

tut.78.

l. Il Comune ha dirito di far rimuovere le ornamentazioni anche prowisorie e

temporanee in generale, ogni qualvolta le giudichi indecorose ed in contrasto con I'austerità del
luogo; come pure di prowedere alla rimozione di quelle pericolanti collosate sopra sepoltrue
private abbandonate per incuria o per morte degli aventi diritto.

A.rt.79.

l. Qualunque asportazione di materiali o di oggetti ornamentali dal cimitero è vietat4
§ome è vietato asportare dal cimitero anche i semplici fiori, gli arbusti o le corone.

tut.80.

l. E assolutamente proibito recare qualsiasi danno o sfregio ai muri htemi del cimitero
o delle cappelle, alle lapidi,ecc., com'è proibito di eseguire qualsiasi iscrizione che non sia

stata autorizzata dall'Autorità comunale.

Art.8l.

l. Salvo che ai parenti autorizzai-, è assolutamente vietato a chiunque non appartenga

all'Autorità od al personale addetto od assistente per legge all'operazione, presenziare alle

esumazioni straordinarie.

tut.82,

1. Chiunque nell'intemo del cimitero tenesse un contegno non conveniente, sarà dal

personale del cimitero diffidato ad uscire immediatamente ed anche, ov€ o§colra ,
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accompagnalo. Fatto questo, restano salve ed impregiudicate le conseguenze conhawenzionali
e penali ai sensi di legge,

Capo X

CONTRAWENZIONI

ArL 83.

l. La violazione delle disposizioni contenute flel presente Regolamento è soggetta a
sanzione amministrativa pecuniariC salva l'applicazione delle senzioni per,ali nei casi previsti a
nonna degli artt. 33E, 339, 34O e 358 del testo unico detle leggi sanitarie app,rovato con regio
&creto 27 luglio 1934 , a 1256, come modificati per effetto dell'art. 3 deflÀ legge 12 luglio
1961, n. 6O3, e degli articoli 32 e I 13 della legge 24 novembre l9El, n. 689.

Capo )fl

DISPOSZIONI FINALI

tur.84.

Per quanto non espressamente indicato, 5j dshemens le norme contenute nel
Regolamento di Polizia Mortuaria approvato con D.P.R. l0 settenrbre 1990, n. 2g5 e nel r.U.
delle leggi saniarie 27 lugli6 1934, a. 1265.

&r.85.

Il presente regolamento entrerà in vigore dopo la sua esecutivits e pubblicazione ai sensi
di legge.
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